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Ci ritroviamo oggi in questo spazio sacro, mentre il Sole si è appre-

stato a varcare il punto equinoziale: la soglia in cui il giorno e la not-

te si abbracciano in un perfetto, seppur effimero, equilibrio.  

Per noi, l’Equinozio di Primavera non è una mera ricorrenza astrono-

mica, bensì un’invocazione alla restaurazione dell’Ordine: il momen-

to in cui la luce riscatta la materia attraverso il soffio di Maat. 

Nell’antico Egitto, Maat era il principio che impediva al cosmo di col-

lassare nel caos primordiale. In questo giorno, ella si manifesta co-

me l'architetto invisibile che pesa il cuore e il mondo. L'insegnamen-

to è chiaro: noi non siamo spettatori, ma artefici. Il Tempio che edifi-

chiamo è specchio di quello universale, e la nostra rettifica interiore 

è l'unico strumento capace di ancorare la luce in un tempo che sem-

bra averla smarrita.  

Fratelli e Sorelle, non possiamo ignorare il clamore di sofferenza che 

giunge dal mondo esterno. La guerra è il trionfo della separazione, il 
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rifiuto della legge di Maat. È il fallimento della Parola. Di fronte a 

questa frammentazione, l’Iniziato è chiamato a un compito più alto: 

trasmutare il dolore in silenzio fecondo.  

Oltre il velo del lutto e delle lacrime versate per la perdita del Mae-

stro, dobbiamo comprendere che ciò che abbiamo appreso fino ad 

ora è solo un'ombra della vera conoscenza. Siamo chiamati a liberar-

ci dalla schiavitù dell'errore e dei pregiudizi, per non fabbricare idoli 

umani ma per decidere, in piena coscienza, delle nostre azioni.  

Se la guerra è l’espressione della periferia che si ribella al centro, il 

nostro lavoro deve essere la restaurazione di quel punto di immobili-

tà dove la Volontà del Sublime Artefice si riflette nell'anima.  

Quando ci riuniamo attorno all'Ara Triangolare, non compiamo solo 

una cerimonia, ma richiamiamo l'integrità originaria dello spirito.  

In un’epoca di dispersione, il Massone diventa l’asse, il custode che 

veglia affinché l'intelletto sappia scoprire l'idea sotto il simbolo, sen-

za lasciarsi ingannare dalle apparenze.  

I nostri lavori sono un atto di teurgia: ogni pensiero elevato verso la 

Luce agisce come una pietra posta a fondamento di un nuovo ordine. 

Non lottiamo con le armi della materia, ma opponiamo al caos la sta-

bilità di uno spirito che sa restare fedele al deposito ricevuto, sapen-

do che la Grande Luce comincia ad apparire proprio quando il giorno 

scaccia le tenebre  dell'ignoranza.  

Vi invito a vivere questo Equinozio come una pesatura della coscien-

za. Come la piuma di Maat, le nostre azioni devono essere pesate 

contro l'ideale di armonia che professiamo. È un esercizio costante di 

discernimento: separare ciò che è eterno da ciò che è transitorio. So-

lo così la Pace tornerà a essere il fulcro della vita. 

Che questo Rito di Primavera sia il momento in cui decidiamo di far 

risplendere la nostra luce interiore. La pace che auspichiamo è pre-

senza di ordine interiore, il trionfo della saggezza sul caos delle pas-

sioni. Che il nostro Rito sia l'Akhet, l'orizzonte dove il sole vince le te-

nebre per affermare la vittoria della vita. 
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